	Repubblica Italiana

[image: image1.png]



Regione Siciliana

PRESIDENZA

Ufficio del Commissario delegato

per l’emergenza idrica 

(OO. MM. n. 3189/02 e  n. 3224/02)
via Catania, 2 - 90141 Palermo

Tel. 091/348310 - Fax 091/348390


Palermo, 5 febbraio 2003
COMUNICATO STAMPA

EMERGENZA IDRICA:  AUMENTO MEDIO DEL 10% NELLA RIPARTIZIONE DELLE RISORSE PER IL MESE DI FEBBRAIO NELL’AGRIGENTINO
PALERMO – Un aumento medio del 10% per molti comuni della provincia di Agrigento. E’ il dato più importante della ripartizione delle risorse idriche del mese di febbraio, varato dall’ufficio del commissario delegato per l’emergenza idrica.
In considerazione delle maggiori disponibilità presenti negli invasi, dovute alle recenti precipitazioni, infatti, è stato possibile accrescere l’approvvigionamento idrico di numerosi comuni della zona sud-occidentale dell’Isola maggiormente penalizzati dall’esiguità delle risorse presenti, soprattutto nel lago Fanaco. 
L’incremento, legato al momento favorevole, si inserisce nel quadro di una pianificazione “intelligente” delle risorse, valida per il prossimo biennio (fino a quando, cioè, in Sicilia durerà la situazione emergenziale) e deve quindi considerarsi temporaneo, specie se in futuro dovesse ripresentarsi un periodo di carenza di risorse.
Per adesso, comunque, si riscontra una maggiore dotazione, per gli acquedotti del Tre Sorgenti e del Voltano.

Invariata, invece, rispetto a quella del mese scorso, perché ritenuta soddisfacente, la ripartizione delle risorse delle altre province.

Osservando qualche dettaglio, si registra un prelievo di 620 litri al secondo dall’invaso dell’Ancipa destinato al potabilizzatore di Troina, di 270 dal Garcia a quello di Sambuca di Sicilia e di 120 dal Raja di Prizzi a quello di Castronovo di Sicilia.

Per quel che riguarda la provincia di Palermo, infine, resta confermato, al momento, il prelievo di 400 litri al secondo dal lago di Scanzano e, se necessario, di 70 litri al secondo dal Poma. Temporaneamente fermo, infine, l’approvvigionamento da Rosamarina, per consentire un ulteriore accumulo delle risorse di un invaso divenuto “strategico” per l’alimentazione idrica della città di Palermo.
